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savona . la scelta per liberare letti

In Pediatria le dimissioni
anticipate ma protette 

Zona rossa, la Liguria a rischio
Toti contesta il report ministeriale
Vaccino: prima tranche di 12 mila dosi nell’Asl 2 e di 7.300 nell’Imperiese

Dimissioni  precoci  protette  
per i neonati nati all’ospedale 
san Paolo di Savona. 

E' il progetto a cui sta lavo-
rando il  Dipartimento ma-
terno infantile diretto da Eu-
genio Volpi, con il reparto di 
Pediatria del primario Alber-
to Gaiero, il sistema dei con-
sultori,  responsabile  Mari-
na Astengo, e l'ordine dei pe-
diatri di famiglia di cui è pre-
sidente Silvia Zecca. L’obiet-
tivo è potenziare la collabo-
razione con i consultori e la 
rete  pediatrica  territoriale  
per  garantire  le  dimissioni  
precoci protette dei piccoli 
nati al San Paolo, liberando 
letti, e agevolando in parti-
colare quei genitori del Po-
nente che, a causa della chiu-
sura del punto nascite di Pie-

tra Ligure devono venire a 
Savona. 

«Considerato  che  attual-
mente c'è un unico punto na-
scite all'ospedale San Paolo - 
spiega Alberto Gaiero - è im-
portante avere le dimissioni  
precoci  protette  dei  piccoli,  
per non occupare letti in Oste-
tricia e fare meno rientri  in 

ospedale possibile. In questo 
progetto abbiamo trovato la 
collaborazione dei consultori 
e dei pediatri di base per cerca-
re di ottimizzare la presa in ca-
rico del bimbo da parte del pe-
diatra di libera scelta, in modo 
che le famiglie, e in particola-
re quelle che arrivano dal Po-
nente abbiano l'assistenza in 
loco, senza necessità di farle 
tornare in ospedale». 

In questo progetto un altro 
aspetto di rilievo è quello re-
lativo alle pratiche burocrati-
che come l'assegnazione del 
codice fiscale, senza il quale 
il  neonato  non  può  essere  
preso in carico dalla medici-
na territoriale. A questo pro-
posito la Pediatria, con la di-
rezione medica, prevede di 
avviare avviare un colloquio 
con i Comuni per fare sì che 
ci sia la massima collabora-
zione nell'assegnazione  del  
codice fiscale e nel disbrigo 
delle  pratiche  burocratiche  
necessarie per la presa in cari-
co del bimbo e la sua assisten-
za a livello territoriale. E.R. —
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«Nei festivi e prefestivi tutto il 
Paese sarà zona rossa e negli 
altri giorni arancione, con le 
conseguenti restrizioni. E’ un 
meccanismo che ho detto più 
volte di non condividere avrei 
ritento più opportuno seguire 
il  criterio  di  rischio  ovvero  
dell’analisi settimanale dei da-
ti questo avrebbe consentito 
alla Liguria di mantenere uno 
spicchio in più di libertà nella 
mobilità  e  nelle  attività  dei  
commercianti - ha dichiarato 
ieri il presidente della Regio-
ne  Liguria  Giovanni  Toti  -.  
Detto questo, Regione Ligu-
ria applicherà il decreto legge 
nel modo più rigoroso possibi-
le con quello spirito di collabo-
razione istituzionale assoluta-
mente dovuto in questi  mo-
menti. Anche noi nella zona 
rossa, ma non siamo a rischio 
come dice il ministero». 

Infatti ieri la Liguria è stata 
classificata regione a rischio al-
to secondo il report settimana-
le del ministero della Salute. 
«Abbiamo la quarta incidenza 
in basso del Paese, passata da 
8 casi ogni 10 mila abitanti a 
1,8, abbiamo l’Rt sotto la mag-
gior parte delle regioni , 0,73 - 
dice Toti -. Essere passati in zo-
na gialla ha prodotto una varia-
zione dello 0,1% su alcuni pa-
rametri e l’analisi valuta le va-
riazioni, non numeri assoluti. 
Colpa di un metodo che conte-
stiamo da molto tempo. Que-
sti giorni pre natalizi e compor-
tamenti con regole meno strin-
genti per essere rientrati in zo-
na gialla possono produrre un 
innalzamento  dell’Rt,  nessu-
no se lo aspetta in calo». 

La buona notizia è che Il 27 
dicembre arriveranno all’ospe-
dale  San  Martino  320  dosi  
«simboliche» del vaccino Pfi-
zer per le prime somministra-
zioni al personale sanitario, in 
occasione del  «Vaccine Day» 
al San Martino e in una Rsa da 
scegliere. Poi si procederà an-
che nei 15 punti di sommini-
strazione in tutta la regione: le 
ulteriori dosi arriveranno nel-

le prime settimane di gennaio 
per la vaccinazione di circa 60 
mila persone. Le adesioni so-
no al 91%. Poi arriveranno gli 
altri due vaccini,  Moderna e 
Astrazeneca. La Liguria preve-
de di impiegare 90 tra medici e 
infermieristici e 61 tra operato-
ri socio sanitari e addetti ammi-

nistrativi; si stima di completa-
re la prima fase in circa due set-
timane. In una seconda fase sa-
ranno vaccinati 500 mila ligu-
ri. In Asl 1, nella prima fase, sa-
ranno vaccinate 7.367 perso-
ne, in Asl 2 11.922, in Asl 3 
28.730, in Asl 4 6.067 e in Asl 
5 6.057, si tratterà di persona-
le  ospedaliero  e  territoriale,  
ospiti  e  lavoratori  delle Rsa,  
operatori di strutture sanitarie 
private accreditate, personale 
delle Pubbliche assistenze che 
si occupano dei trasporti sani-
tari, operatori che lavorano ne-
gli ospedali (cuochi, persona-
le delle pulizie). Sono 287 i  
nuovi contagiati in Liguria, il 
7,6% dei 3768 tamponi effet-
tuati, rispetto a una media na-
zionale risalita al 10%. 

Non si ferma l’elenco dei mor-
ti: ieri altre 30 vittime. Gli ospe-
dalizzati scendono a 786, ma ri-
salgono a 70 i pazienti in inten-

siva. I positivi in Liguria sono 
7.590, 112 in meno, di cui 527 
nel’Imperiese, 1069 nel Savo-
nese, 4097 nel Genovese, 1327 
nello Spezzino, 222 residenti 
fuori regione, 348 con residen-
za in verifica. I nuovi casi sono 
27 in Asl 1, 32 in Asl 2, 166 in 
Asl 3, 22 in Asl 4, 37 in Asl 5, 3 
senza residenza in Liguria. I  
guariti sono 369, in isolamen-
to domiciliare 6.680, 498 in 
meno, i ricoverati sono 71 in 
Asl 1, 5 in intensiva, 107 in Asl 
2, 13 in intensiva, 230 al San 
Martino,  13  in  intensiva,  2  
all’Evangelico, 94 al Galliera, 
4 in intensiva, 5 al Gaslini, 85 
al Villa Scassi, 87 in Asl 4, 105 
in Asl 5, 6 in intensiva. In qua-
rantena sono 6.469 (1454 in 
Asl 1, 599 in Asl2). Per evitare 
affollamenti eccessivi a Geno-
va via XX Settembre sarà par-
zialmente pedonalizzata. —
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Tamponi antigienici rapidi 
ai bambini residenti nel Di-
stretto sociosanitario Alben-
ganese (da Andora a Ceria-
le ed entroterra). E' la novi-
tà varata dal Comune di Vil-
lanova  d'Albenga  per  far  
fronte  all'emergenza  e  in  
questo caso con un servizio 
rivolto ai minori. Presso il 
Centro sociale di via Gari-
baldi è stato attivato il Cen-
tro Distrettuale Pediatrico.

«Il servizio - come spiega 
il  sindaco  Pietro  Balestra  
che  ha  fortemente  voluto  
questa iniziativa - è rivolto a 
tutti i soggetti in età pedia-
trica che sono stati in qua-
rantena perché a contatto 
con soggetti positivi al Co-
vid. Si tratta di un servizio 
di  qualità  per  assicurare  
un'adeguata assistenza alla 
nostra comunità, ma anche 
alle famiglie che fanno par-
te dei Comuni inclusi nel Di-
stretto sociosanitario Alben-
ganese che ha un territorio 
decisamente  molto  am-
pio». Ad operare nel Centro 
medico di Villanova sono i 
pediatri di libera scelta. Il 
team è composta dalla dot-
toressa Giulia De Paulis, Vir-
ginia  Labacco,  Maurizio  
Lanteri,  Piergiovanni  Ma-
rassi e Giovanni Ragazzini e 
si occupa di effettuare i tam-
poni per individuare i sog-

getti eventualmente positi-
vi. Un servizio che, con la ri-
presa dell'anno scolastico,  
consentirà di ottenere l’atte-
stazione per la riammissio-
ne alla scuola dell’infanzia 
primaria e secondaria. Ad 
Albenga prosegue poi l'atti-
vità del test tampone con la 
modalità  drive  trough.  
L'ambulatorio mobile è sta-
to allestito nel parcheggio 
esterno al casello autostra-
dale di Leca. La pubblica as-
sistenza croce bianca ha al-
lestito la tenda a disposizio-
ne del personale medico im-
pegnato nel servizio attiva-
to in stretta collaborazione 
tra Comune, Asl e Marina 
Militare. a posizione strate-
gica del gazebo nel parcheg-
gio dell’autostrada eviden-
zia come il  drive through 
non sarà solo per i cittadini 
di Albenga, ma per tutto il 
distretto albenganese e fina-
lese. «La posizione è como-
da  in  particolare  per  gli  
utenti e non crea problemi 
di viabilità nel centro citta-
dino. Un servizio pure que-
sto che dimostra come, in si-
tuazioni di difficoltà, si rie-
sca ad instaurare un'ottima 
collaborazione tra realtà di-
verse che sono in prima li-
nea per fronteggiare l'emer-
genza sanitaria».G.B. —
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nuovo servizio

Tamponi ai bambini
nel Centro pediatrico
di Villanova d’Albenga

CORONAVIRUS

La Pediatria del San Paolo

Il servizio coprirà la zona da Andora a Ceriale e l’entroterra
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